
POLITICA INTERNA 

Le conclusioni del segretario comunista 
all'assemblea delle amministratrici a Modena 
La forza femminile è indispensabile 
per un vero rinnovamento della politica 

«Battersi contro il governo De Mita» 
Terreno comune con cattolici, verdi e radicali 
«Il Psi rifletta sugli esiti della sua linea» 
La questione morale non attiva Pri e Pli? 

«Ecco perché il Pd sta con le donne» 
Occhietto lancia un appello 
per riformare la democrazia 
«Bisogna battersi cóntro il governo De Mita» dice 
Cicchetto E in nome della «questione morale», con
tro il rischio di «un nuovo doroteismo», chiama a 
confronto, con «l'area cattolico-progressista, verde e 
radicale», e con i socialisti, anche repubblicani e libe
rali. Cicchetto parlava a Modena, a chiusura dell'as
semblea delle elette comuniste. Ecco - ha illustrato -
perché le ragioni delle donne sono le ragioni del Pei. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

MARIA SERENA PAUERI 

• ? • MODENA Un Palasport 
addobbato col rosso e giallo 
tradizionali del Pei e col rosa 
e il verde pm nuovi, d'una sil
houette femminile che porta 
In mano una citta, una colon
na sonora che scivola dalla 
voce roca di Gianna Nannini 
al fervore di -Bandiera rossa», 
una platea fitta di donne, con 
gli uomini convogliali in bloc
co In balconata da quest orga
nizzazione, indiscutibilmente 
accisa, del partito modenese 
E lo scenario nel quale Achille 
Cicchetto, segretano del Pei, 
ha pronunciato il suo discor
so, domenica mattina, dopo 
la chiusura dell assemblea na
zionale che ha convoglialo 
nella citta emiliana da tutta 
Italia centinaia di amministra
trici comuniste Ma al Pala
sport sono in migliala, compa
gne e compagni della rocca
forte rossa e della provincia 

A lare gli onori di casa so
no, dunque, Paola Posi, re
sponsabile femminile dèlia re
gione, e II pnmo cittadino di 
Modena, Alfonsina Rinaldi II 
sindaco donna spiega perche 
«a questa cittì ha deciso di far 
putire la sperimentazione sul 
«tempo», cara .all'elaborazio
ne culturale» femminile giac
ché «serve a trasformare dav
vero la qualità della vita» 
Chiarisce come •mettere al 
centro idei tempo di una cittì i 
cittadini» significa che l'istitu
zione Comune sceglie d esse
re forte e si confranta con gli 
apparati dello Stato, i privati, 
le multinazionali Sindaco 
ù un luogo in cui il Welfare 
esiste, ha scelto un fine che è 
lo stesso "delle donne che si 
battono In regioni in cui il po
tere malioso controlla il lem-
torio e la tornitura di servizi» 
Al segretario del Pei, dopo 

aver ricordato quanto poche 
ancora sono le amministrato
ci, porge però il saluto un no
me della combattività delle 
comuniste» 

Occhetio raccoglie l'invito, 
meglio la sfida, e ribadisce 
che, si, il Pei »conta molto su 
una forte presenza delle don 
ne nella vita politica, su una 
loro nuova visibilità, che con
senta di riconoscere e valoriz 
zare pienamente, nei fatti, la 
differenza di sesso Perché al
trimenti c'è un limite evidente 
nella democrazia Per creare 
un nuovo patto tra le istituzio
ni e la vita delle persone Per 
liberare i dibattiti nei consigli 
comunali, cosi come quelli 
del Parlamento, dalle preoc
cupazioni indebite su ciò che 
potranno dire e fare i gruppi 
d'interesse, I mass-media, le 
segreterie del partili di mag
gioranza» 

Da questo palco Cicchetto 
ha scelto di spiegare perché 
I acquisizione delia «differen
za» e organica, non aggiunti
va, al nuovo Pei, perche il par
lilo «chiama le donne, anche 
attraverso la proposta del 
30%, a nnnovarlo» E, senza 
dubbio, l'offerta d'una re
sponsabilità non da poco.'«A 
chi ci imputa una sorta di sin
drome movimentista noi ri
spondiamo che consideriamo 
positivi e importanti i movi
menti che nascono dalla so
cietà e-che in essa si radica
no» dice dunque «che oggi 
vediamo piuttosto molte ma
novre, politiche, parapolitiche 
o extrapolitiche di grande e di 
piccolo cabotaggio». 

Dal linguaggio femminile 
assume l'espressione «princi
pio di responsabilità diffuso», 
come motore di una «profon

da riforma delta politica» E 
raccoglie le «ragioni del pro
fondo malessere» in quest I 
talia preteso regno del «nuovo 
benessere» «Le donne sem
pre in maggior numero lavora 
no e vogliono lavorare e cosi 
rompono vecchie gerarchie, 
vecchi poten, ma insieme non 
vogliono rinunciare agli affet
ti al tempo di vita», spiega 
•Reclamano una politica e 
delle istituzioni più attente ai 
bisogni complessi e flessibili e 
vogliono una riforma dello 
Stato sociale che significhi 
meno burocrazia, più spazio 
per quelle forme di pnvato so
ciale che lo Stato, in tutte le 
sue sfere è chiamato a coor
dinare» Un «patto», quello fra 
donne, che le ha già rese 
«protagoniste» di molte batta
glie Ne) Mezzogiorno dove 
«e è disgregazione e disoccu
pazione soprattutto femmini
le, dove esse non sono neppu
re considerate dai diversi gin 
clienlelan, dove piangono 
tanti mariti e figli morti am
mazzati», la loro «estraneità al 
potere mafioso e criminale» è 
opposizione forte, è battersi, 
anche, perché «Il Parlamento 
discuta l'unica .proposta sul 
tappeto per l'occupazione nel 
Mezzogiorno, quella presen
tata dalle comuniste» E dove 
il «benessere» è dissesto eco
logico, a ricordare «l'Adriati
co, la Farmoplanl, la Kann B » 
sono state «le donne di Comi-

eliano, di Manfredonia, della 
al Bormida» 
A queste esigenze Cicchet

to contrappone l'agire di un 
governo e del suo capo, De 
Mita, che finisce sempre «per 
dire si al più forte» Di disoc
cupazione il governo non s in
teressa, per la crisi della sanità 
fa ncorso a un'unica «parola 
magica privatizzazione», al 
dramma della droga ha rispo
sto solo «con tanti ' dagli al-
I untore , cioè al tossicodi
pendente che è anzitutto vitti
ma di poteri cinici e comma-
li» «Con faccia di bronzo, do
po aver discettato sulla pelle 
delle donne su un altro sog
getto, l'aborto, ha bocciato 
una proposta di legge delle 
comuniste che estendeva il di
ruto alla maternità a casalin

ghe, studentesse, disoccupa
te», mentre un'altra legge vo
luta dalie donne e su cui «si 
discute da anni», quella sulla 
violenza sessuale, «non nesce 
a passare» 

Ecco perché la «politica di 
opposizione per l'alternativa» 
del Pei il suo «ntormismo tor
te» significano «far pesare nel
le istituzioni, nella vita politica 
le spinte che vengono dai mo
vimenti» Raccogliendo pure, 
da quello delle donne il pnn-
cipio «della solidanetà» e la 
forza «del suo schieramento 
trasversale che impone una ri
forma della politica» 

È a questo punto che Cic
chetto ha fatto appello alle al
tre forze per un confronto, 
«contro il governo De Mita» e 
il rischio di «un neodorotei-
smo», «d un patto consociati-
vo e di potere fra De e Psi» 
L appello è alle forze dell'area 
cattolico-progressista, radica
le e verde, ma anche «ai socia
listi perché considenno dove 
li sta conducendo la loro at
tuale politica» L'appello, og
gi, è a repubblicani e liberali 
•visentini dice che finanza e 
Informazione sono, nello Sta
to moderno, tipiche matene 
d'ordine pubblico Un altro 
repubblicano, il senatore 
Gualtieri, ha denunciato che il 
potere politico continua a na
scondere la verità su anni di 
stragi e terrorismo nero È am
missibile?», s'è chiesto, «che 
Celli sia potuto tornare a far 
politica a tempo pieno? Per
ché il Pri non decide di batter
si con coraggio su questi te
mi?» E la proposta di «un con
fronto» ha sottolineato il se
gretario del Pei, «non di un 
cartello,, Fuon da disegni e 
patti, ma ron la consapevo
lezza di avere in comune l'o
biettivo duna riforma della 
democrazia» «Perché», ha 
concluso, «per il Pei questa è 
la dichiarata, esplicita scelta 
strategica la democrazia co
me via del socialismo Demo
crazia perché se non sono for
ti i suoi istituti altri poten con
trollano e controlleranno 
sempre di più Socialismo per
ché, per questo grande pro
getto, noi non nnunciamo a 
batterci» 

De Mita: «Non vi avevamo capite» 
M ROMA «È dovere del par
lilo darvi spazio» Ciriaco De 
Mila sembra dar ragione alle 
amministratrici de che voglio* 
no una maggiore rappresen
tanza, ma lo (a senza esporsi 
troppo la platea è ancora 
surriscaldata sàbato le 1200 
delegate riunite a Roma ave
vano accolto il presidente del 
partito Arnaldo Forlanl prote
stando perché la De le Isola e 
domandando più partecipa
zione Soriani un po' sorpre
so e un pò imbarazzato, le ha 
però Incitate «Dovete chiede
re una rappresentanza del 
50%», ha detto E, concluden
do i| convegno, il presidente 
del Consiglio cerca, senza fa

re promesse, di far calmare le 
acque «Voi rappresentate -
dice - la corretta concezione 
della politica come saldatura 
tra le difficoltà della gente e la 
soluzione dei problemi» Se
condo De Mita «se il partito 
vuoje proseguire sulla strada 
del rinnovamento- deve fare 
suo «il modo di fare politica 
che in questi anni è stato testi
moniato dalle donne d o «Un 
modo - aggiunge - non lega
to alla politica intesa come 
potere ma intesa come capa
cità di dare voce alle attese 
della gente» Questo, dice De 
Mita, e 1 impegno «con il qua 
le anch io continuerò la mia 
battaglia all'interno della De» 

La maggiore rappresentan
za delle donne nel partito re
sta però appesa per aria Use-
gretano presidente dice che 
«anche la De ha avuto le sue 
colpe» Quali? «Non ha com
preso per esempio negli anni 
scorsi - dice - quali esigenze 
reati esprimeva lo stesso mo 
vimento del femminismo II 
resto del discorso è dedicato 
alla riforma degli enti locati 
(che vivono «il punto più alto 
di cnsi nel rapporto tra cittadi
ni e istituzioni») Prima di De 
Mita, Giulio Andreotti ha cer
cato di nvendicare alla De una 
delle grandi conquiste per le 
donne il voto II documento 
conclusivo elaborato dalle 

amministratrici de afferma 
che la questione femminile 
deve essere assunta con ur
genza da tutto il partito che 
deve capire la coincidenza di 
interessi con le donne e con 
le loro radia che sono nella 
famiglia, nel lavoro, nella cul
tura, nella comunità sociale e 
nel volontanato AH interno 
del potere politico, infine, si 
«dovrà dichiarare nei fatti la 
legittimità dello scambio tra 
uomini e donne» Ma il mini
stro dell Interno, Antonio (Ja
va, intervenendo sabato aveva 
avvertito «Voglio nfuggire 
dall invenzione di categorie di 
differenziazione, dal parlare 
di donne o di uomini in senso 
contrapposto » 

Parlano le amministratrici comuniste 

«Abbiamo più idee 
vogliamo più potere» 
Forse è propno perché sono così poche, il 1% di 
tutti i consigheneletti in Italia, ma di grinta ne han
no da vendere. Dai sindaci dell'Emilia ai banchi 
dell'opposizione siciliana, per le donne comuniste 
nelle ammministrazioni la parola d'ordine è una 
sola: conquistare più potere al femminile. L'hanno 
tirata fuon in tante questa grinta, all'assemblea na
zionale delle elette di Modena Sentiamole. 

OAIU NOSTRA REDAZIONE ,, 

MORENA RIVETTI 

M i MODENA Applausi scro
scianti, un entusiasmo quasi 
da stadio Sono soddisfatte e 
galvanizzate le donne comu
niste anche se domani do
vranno tornare, ognuna nel 
loro Comune, nella loro Re
gione, alla pratica defatigante 
della mediazione quotidiana 
con le resistenze maschili, se 
dovranno ricominciare a con
quistarsi metro dopo metro, 
una politica che sappia essere 
dalla toro parte, per questa 
giornata conclusiva dell'As
semblea nazionale delle elet
te Pei, hanno scelto il sorriso 
Un somso che nasconde una 
volontà di ferro «Basta pian
gersi addosso possiamo esse
re portatrici di un progetto 
che parli a tutto il paese», dice 
Alfonsina Rinaldi, sindaco di 
Modena nell apnre la manife
stazione E le altre, le colleghe 
di tuli Italia te lo ripetono a 

Suattrocchi, ognuna parlan-
o della sua esperienza An

che se magan, qualcuna più 
«anziana» di amministrazione, 
le emiliane soprattutto, non 
nasconde I insoddisfazione 
per le tante idee che ancora 
non hanno trovato la strada 
della realizzazione pratica 

•lo la dimensione femmini
le - confessa Francesca Mes 
sana, consigliere comunale 
ad Alcamo, in provincia di 
Trapani -1 ho scoperta soltan 
to dopo un esperienza gene

rale come deputato regionale 
Mi sembra molto fecondo il 
tentativo di nlanciare la cen
tralità delle donne, di far leva 
sulla differenza sessuale L'ul
tima manifestazione contro la 
mafia a Palermo testimonia 
quanto grande sia la risona 
donna Noi elette dobbiamo 
essere il tramite di questa for
za che chiede sicurezza e dice 
no alla violenza» 

Se in Sicilia le elette vanno 
all'attacco del potere mafio
so in Lombardia «sgomitano» 
per entrare nelle società di ge
stione regionali nelle aziende 
municipalizzate «un punto for
te di potere, dove si prendono 
moltissime decisioni», spiega 
Elga Montagna, consigliere 
regionale Aureola di capelli 
rossi, occhi spavaldi, Elga non 
tace di «aver conquistato po
co per le donne Ma come si 
fa' Noi tre consigliere abbia
mo incarichi di lavoro che 
non nguardano affatto le te 
matiche femminili, io per 
esempio mi occupo di am
biente e di energia Cosi se 
vuoi pensare qualcosa solo 
per le donne, ti costnngono al 
' fuon orano '» fi tempo però, 
le lombarde I hanno trovato, 
visto che stanno per presenta
re un insieme di leggi regiona 
li sulle pan opportunità e il 
reingresso delle quarantenni 
nel mondo del lavoro «Ma il 

partito dà valore alle campa
gne - sbotta Elga - solo se si 
omologano esattamente agli 
uomini» 

Meno polemica coi colle
glli maschi («in anni di sindaci 
e assessori donne ci siamo 
conquistate in tnncea un rap
porto buono») Angela Testo
ne di Dorgali, provincia di 
Nuoro, sostiene però che «bi-
'Sogna essere in tante» «Da 
noi si è votato da poco d sia
mo bàttute - continua - per 
una lista con molte donne, ab
biamo il sindaco e due asses
son Costruiremo il centro per 
le pan opportunità e cerche
remo un rapporto più stretto 
con le elettnci per intervenire 
sui servizi i trasporti, gli ora
ri» In Sardegna, racconta An
gela, c'è una lunga tradizione 
di donne al potere, che hanno 
costruito buone reti di servizi 
e invaso anche campi tradi
zionalmente maschili come 
l'urbanistica. 

«Difficile, faticosa ma an
che esaltante», cosi Mana Co
scia desenve la sua condizio
ne di consigliere comunale a 
Roma Ci pensa un attimo e ti 
spiega che «è disperante per 
I estrema crisi in cui si trova 
1 assemblea, sottoposta a pe-
sanu tentativi di espropno dei 
suoi poteri, ma pure esaltante aliando nesci a stabilire un 

lalogo con le donne della 
citta Prendi la lotta durissima 
sulle mense scolastiche affi
date dal sindaco a cooperati
ve organizzate da ' Comunio
ne e liberazione" con melodi 
illegittimi Siamo state capaci 
di uscire dall isolamento isti
tuzionale proponendo un im
portante battaglia» Insomma, 
sembra dire Mana, per avere 
potere dentro, bisogna avere 
sostegno fuon E su questo in
sistono anche le emiliane, che 
chiedono a gran voce, ben
ché siano già parecchie, «più 
donne nelle istituzioni» 

Tortorella: 
questione 
morale 
e alternativa 

Parlando a Pescara (la citta in cui alcuni ex amministratori 
democnstiam, socialisti e repubblicani pretendono di rien
trare in giunta dopo la condanna in appello) Aldo Torto
rella (nella foto) ha ricordato «la gravità e la pericolosità 
della questione morale» «La corruzione dei singoli - ha 
detto Tortorella - può riguardare ogni formazione politici, 
ma mentre i comunisti sanno allontanare coloro i quali 
sono anche solo sospettati di colpe gli altn partiti difendo
no e proteggono i corrotti» Per questo ha aggiunto, il Pei 
•intende rafforzare la sua opposizione democratica e per
seguire cosi la strada dell alternativa» Per Tortorella la 
costruzione dell alternativa passa anche «attraverso una 
netta separazione fra politica e amministrazione pubblica 
la direzione politica deve indicare obiettivi lo Stato deve 
dare le regole la pubblica amministrazione deve essere 
responsabile in prima persona» 

Il Tg3 risponde 
a Villetti (Psi): 
«Non siamo il tg 
dell'opposizione» 

Il Tg3 ha nsposto ieri ad 
un affermazione fatta nel 
corso dello stesso telegior
nale della terza rete da Ro
berto Villetti, vicedirettore 
dell Avanti', che aveva de
finito il Tg3 «un telegiornale 
dell opposizione» «Il Tg3 è 

solo espressione del servizio pubblico - afferma un comu
nicato della testata - E servizio pubblico vuol dire saper 
dare voce a tutti e a tutte le realtà della nostra società 
pluralista Una particolare attenzione - conclude la nota -
la dedichiamo ogni giorno al tentativo di dare voce anche 
ai più deboli e ai meno protetti» 

I repubblicani 
polemici 
con l'obiezione 
di coscienza 

Il vicepresidente dei depu
tati repubblicani, Stello De 
Carolis, polemizza (senza 
indicarle esplicitamente) 
con quelle forze politiche 
che «stanno operando per 
smantellare I esercito del 
popolo dal momento in cui 

provvedimenti van tendono a facilitare, e non a regola
mentare, I obiezione di coscienza» Il Pri sollecita invece 
l'approvazione di una nuova legge infatti per De Caroli», 
•l'alternativa è rappresentata dall esercito professionista, 
non sempre compatibile con una moderna democrazia». 
De Carolis conclude criticando la manifestazione a soste
gno deli obiezione di coscienza che si terrà a Roma il 
prossimo 1S dicembre, e si scandalizza ali Idea che gli 
obietton possano deporre una corona di fiori sulla tombe 
del milite ignoto, «la testimonianza più significativa di 
quanti con le armi hanno difeso la patria» 

.Altissimo: 
«Al governo 
non d sono 
solo De e Psi» 

Il segretano liberale Renato 
Altissimo (nella foto) è tor
nato a polemizzare con «le 
tentazioni di procedere co
me se De e Psi fossero soli _ _ _ _ _ ^ _ _ _ . , _ _ 
al governo» Per Altissimo è invece necessario che De Miti 
•trovi nelle forze della coalizione il massimo grado di 
solidarietà» per procedere, dopo 1 abolizione del voto se
greto e lo «snellimento» della Finanziaria alle «riforme 
strutturali nei setton della sanità e della previdenza». Intan
to Alfredo Biondi, in.polemica con (e pOMloril del sinda
cato sul fisco, si è schierato a difesa del lavoratori autono
mi «che corrono più di altn il rischio di professione e di 
impresa senza gravare su nessuno e senza supporti di ordi
ne economico o sindacale» 

La De chiede 
autonomia 
impositiva 
per i Comuni 

Il convegno organizzalo 
dalla De veneta ad Abano 
Terme sull'ordinamento 
degli enti locali si è conclu
so con la richiesta di un'ef
fettiva autonomia impottti-
va per Comuni, Province, t 
Regioni Per il ministro Caf

fo Fracanzani «riforma della finanza locale e riforma Istitu
zionale delle autonome sono due cose che devono anda
re di pari passo» Lo Stato, ha aggiunto Fracanzani, deve 
però «finanziare strutture e servizi in modo uguale per tutti 
i Comuni» Giuseppe Guzzetti, responsabile enti locali, si e 
mostrato scettico sull ipotesi di una riforma elettorale ne
gli enti locali prima delle elezioni del 90 aggiungendo 
però che la riforma delle autonomie già Introdurrebbe 
•novità importanti», come I elezione a voto palese del sin
daco e della giunta. 

Carlglia: «Siamo 
i soli eredi 
del socialismo 
democratico» 

Il segretano del Psdl Anto
nio Cangila è tornato a di
fendere le ragioni dell'esi
stenza del suo partito, affer
mando che «non * ancora 
giunto il momento di con
segnare ad altri» li «testimo-

^ ^ ^ ^ — « ^ — ^ ^ ^ « — ne» del socialismo demo
cratico «che nonostante tutte le avversità e gli erron ci ha 
permesso di resistere in questi 40 anni» Per Cangila «l'uni
ficazione dei van tronconi del socialismo è punto diarrivo, 
non di partenza» e «chi vuole affrettare i tempi mette in 
moto un processo disgregante» 

GREGORIO PANI 

E' il mese giusto per investire nei veicoli commerciali Fiat. Grazie alla riduzione del 25% sull'ammontare degli interessi delle ratea
zioni FIATSAVA, potrete infatti guadagnare ancor prima di lavorare. Esempio: con il Ducato Furgone 14 quintali risparmie-
rete L. 1,860.000, In contanti basta Iva e messa in strada. Il resto lo pagherete poi, mentre lavora e rende, in 35 rate mensili da 
L 736 000 caduna. Una bella partenza, non c'è che dire Quel che rimane invece da dire e che il 31 dicembre fa presto ad arrivare. 
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aaaa GRANDI VANTAGGI FINO AL 31 DICEMBRE PER CHI SCEGLIE I VEICOLI COMMERCIALI FIAT 
Speciale offerta valida su luna la gamma dei veicoli commerciali Fiat disponibili per proma consegna Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso e valida sino al 31 dicembre 1988 in base ai prezzi e ai tassi in vigoreall'1/12/88 Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti, 
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